Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 2014
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«Se il chicco di grano non muore»
RITIRO o GIORNATA SPECIALE 
per INIZIAZIONE CRISTIANA e GRUPPI PREADO

Si vuole proporre la traccia di un ritiro o di una giornata speciale da svolgere con un gruppo che frequenti il percorso di Iniziazione cristiana oppure con il gruppo dei preadolescenti.

È un traccia che necessita di essere concretizzata e perfezionata a seconda delle diverse situazioni (numero di ragazzi e di catechiste e di educatori e presenza o meno del sacerdote – luogo di svolgimento se in oratorio o all’esterno – tempi del ritiro, se un mattina o pomeriggio o più giorni, se di domenica – e quindi con la Messa – oppure in un giorno feriale).

La struttura di ritiro o della giornata speciale proposta è composta fondamentalmente di tre grandi momenti che ripercorrono lo svolgimento del brano di Vangelo proposto.

A questi momenti può essere aggiunta una merenda (o un pranzo/cena con o senza i genitori dei ragazzi) e la celebrazione della Messa.

Si può abbinare anche un momento di gioco che può essere preparato grazie ai suggerimenti che verranno pubblicati sul nostro sito.
Icona evangelica di riferimento

Lettura del Vangelo secondo Giovanni
(12, 20-25)
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.
Introduzione al ritiro
Ci si trova tutti insieme per un momento iniziale in cui creare un clima di silenzio e ascolto, adatto al percorso proposto. 
Ci si può introdurre con la seguente preghiera:
SIGNORE GESÙ, 

OGGI SIAMO QUI PER INCONTRARTI E ASCOLTARTI.

DONACI UN CUORE CAPACE DI ACCOGLIERTI

E DI LASCIARSI TRASFORMARE DALLA TUA PAROLA. 

SENTIAMO SICURAMENTE FATICA,
MA IL DESIDERIO PIÙ PROFONDO È DI ESSERE QUI CON TE. 

AMEN

Si prosegue quindi con la lettura del Vangelo. 
Primo momento: IL DESIDERIO (vv.20-21)
“Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù».”
Dopo aver letto tutti il brano, si propongono tre momenti per ripercorrere le tappe del Vangelo. Il primo momento sarà vissuto a gruppetti (si possono sfruttare i gruppi di catechismo o trovare un metodo per suddividere i ragazzi).
Come i GRECI del Vangelo sentono parlare di Gesù e in loro il desiderio di conoscerlo di persona, anche noi vogliamo “tastare” il grado di desiderio di ciascuno verso la figura di Gesù.
Prepareremo un cartellone con in grande la frase:

“VOGLIAMO VEDERE GESÙ”

Accanto scriveremo un punto di domanda e porremo ai ragazzi la questione: voglio vedere Gesù? Mi interessa conoscerlo? Perché sono venuto oggi al ritiro o a questa giornata? Che cosa mi ha spinto?

È importante non demonizzare anche le reazioni più dubbie o negative, ma sentirle come il momento da cui partire per camminare.

Ognuno scrive sul cartellone le sue reazioni.

Dopo questo primo passo, viene girato il cartellone su cui è stata precedentemente scritta la frase:

“CHI È GESU’ PER ME?”

Se desidero vederlo, mi sono forse fatto un’idea – almeno iniziale – su chi è Gesù per me e per la mia vita concreta. Ognuno allora scrive su questo lato del cartellone la sua risposta. Anche qui ogni risposta è importante, anche quelle più dubbiose o problematiche.
Secondo momento: IL PASSAPAROLA (vv.22)

“Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.”

Dopo il primo momento si torna tutti insieme portando il cartellone e brevissimamente ogni gruppo riporta quello che è venuto fuori.

Il secondo momento fa riferimento al passaparola degli apostoli: Filippo andò a dirlo ad Andrea e poi Andrea e Filippo vanno insieme da Gesù. Anche noi vogliamo favorire uno scambio dei doni e delle esperienze di fede di altri. 
Ogni gruppetto dovrà intervistare una persona che in oratorio collabora nei modi più diversi (es: il barista, la segreteria, la mamma, il papà, il cerimoniere, un educatore, l’allenatore, un animatore… precedentemente coinvolti) e scrivere le risposte su un foglietto.

Le domande potrebbero essere:

- Nome e cognome, età, professione, stato di vita.

-Che cosa fai in oratorio?

-Che cosa ti spinge?

-Chi è Gesù per te? E com’è cambiata la tua relazione con lui?

-Qual è il passo di Vangelo che ti piace di più e perché?

-Perché consiglieresti a uno di noi di continuare a credere?

Ci si ritrova e si condividono le interviste. Per chi volesse si potrebbero anche filmare e fare le interviste divise in ruoli (il giornalista, chi scrive, chi filma, chi applaude…).
Terzo momento: L’INCONTRO CHE TI CAMBIA (vv 23-24-25)

“Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.

Il terzo momento potrebbe svolgersi in cappellina o in chiesa. Rifletteremo sulle parole di Gesù: Se il chicco di grano non muore, rimane solo, se invece muore, porta molto frutto.
Lettore: Ma allora chi è veramente Gesù? Il Vangelo ce lo presenta con l’immagine del seme. Esso ha bisogno di stare nella terra e marcire, per germogliare e per poter tirar fuori la sua vera ricchezza. Gesù è venuto proprio per dare tutto se stesso fino al segno grande della croce e della Risurrezione. La Quaresima è il tempo che ci prepara a guardare e a contemplare questo mistero: lui muore come il chicco e risorge a Pasqua. 

Con un po’ di musica di sottofondo si propone di sostare in silenzio per qualche minuto guardando la croce che è stata illuminata (con la luce o una candela accesa davanti). 

Lettore: E tutto questo che cosa c’entra con me? Gesù mi invita a vivere concretamente lo stesso stile del seme che lui ha messo in pratica. È lo stile dell’amore, di chi cerca di donarsi agli altri e non si risparmia. Di chi spende la vita fino a farla diventare un dono gratuito. L’amore che ricevo da Gesù non può essere solo per me, ma deve essere speso e donato per portare frutto. 
Per fare questo mi chiedo: qual è la mia buona battaglia? Che cosa devo vincere che non mi permette di spendere la vita per gli altri? Quali abitudini alla fine mi fanno diventare egoista e indifferente e incapace di donare?

Riprende la musica e si invitano i ragazzi a rispondere mentalmente alle domande contemplando ancora la croce.

Può seguire la celebrazione del sacramento della riconciliazione.
Si conclude con un Padre Nostro e un Canto di ringraziamento.
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